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A CUI LEGGE- 


Il dolce sentimento del pubblico bene mi 
anima a versare dal torchio nella corrente 
de Ile utili osservazioni cliniche queste mie , 
mercè le quali talun infermi emigrino dal- 
la esistenza del dolore a quella del piacere. 
I Dotti gli amici deW Uomo , suUa di cui 
egra famiglia essi riflettono raggi salutari 
di filantropia , si degnino maturare nel di 
loro robusto giudizio questi pochi frutti di 
mia prima stagione , affinchè tornino a mi- 
glior bene di chi giace nel letto della com- 
miserazione. 


Salvatore Bellomo 
ili Caiascibella m Sicilia. 


Digitized by Google 





Dettissimi Signori Jocadenùci 

Scripsi quod vidi. 

X^a scienza della umana salute circoscritta 
da’ limiti della pura osservazione de’ fatti , 
senza il retrogradante giogo delle ipotesi j 
diede un nome illustre e celebre alla pa- 
tria de’ Marco Aurelii Severini e de’ Bar- 
coni , da’ quali con sempre crescente di- 
gnità e perfezione si vede trasmessa a’ 
lor tardi nipoti. 

Nella infanzia del sapere umano ,Ta- 
lete , Democrito , Apallorào , Pitagora cor- 
sero sino alle Indie orientali per meri- 
tar il titolo di filosofi. 

Sotto il feco'ndo cielo della Italia meri- 
dionale non si senti, ne si sente il bisogno 
di emigrare dalle amene rive di Parteno- 
pe e Trinacria , per acquistare altrove il 
titolo divino di medico : un esempio ne 
siano i Gotugni e gli Spedalieri. Vago desio 
di cogliere un sì nobil patrio alloro mi so- 
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sieiine nel vincere gli o^tacdi , che spino- 
sissimo rendono quel sentiero, che alla meta 
conduce , per un lustro sotto quel sole, 
che riscaldò le tempia ad Archimede , e 
per un altro in mezzo a Voi miei ultimi 
e dottissimi maestri , che con filantropia 
c robuste dottrine avete supplito alla te- 
nuità di mia intelligenza, prestandomi gui- 
de sicure per misurare con mano armata 
la latitudine , e scoprire la filiazione delle 
verità applicabili al benessere dell' uomo 
dolente. 

Puro sentimento di gratitudine mi 
spinge a rassegnare a Voi riuniti in que- 
st’ Accademia Medico-Chirurgica le pri- 
mizie di mia pratica medica , onde te- 
stificare la fedeltà, con cui conservo i pre- 
cetti della scienza netta da qualunque lor- 
data sistematica. 

Convinto dalla infallibile voce de’ fatti 
di un verissimo principio di terapia,, che i 
farmaci spigano la loro azione , tanto se 
applicati al centro, <{uanto che alla periferia,, 
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volli esperimenta're la tmtur| di strid^iaa 
esternamente in un caso ét impotenza vi- 
rile assoluta ed accidentale. , 

N. N. di anni 45. di temperamento Sangui- 
gno, puro da qualunque vizio contaggioso 
e radicale, temperante nel vivere, per moti- 
vi di sua occupazione gU corsero tre anni 
di assenza dalla propria móglie ; sano egU*^ 
di mente e di cuore nOn iscorse furtivo 
ne’ seducenti precetti di Aristippo; fraditan- 
to agirono su di lui potenti cagioni reumati- 
che, le quali di concerto alla infrant’ abitudine 
matrimoniale gli produssero il dispiacente 
effetto della impotenza , che per due mesi 
rese vedovile il letto nuziale alla dolente 
consorte. Richiesto il mio consiglio , mi 
diedi a conoscere la integrità de' genitali in 
rapporto alla nutrizione ed al volume sulle 
assicurazioni dell’ infermo ; i testicoli , gli 
epididimi , ed i cordoin spermatici non 
diedero al mio tatto verun sogno di vizio 
organico. 

Avrei dovuto attaccare la cagione reu- 
matica latente come primo fatto, per distrug- 
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gere come secondo 1’ effetto manifesto. I- 
struito dalla esperienza che le paralisi pos- 
sono esistere indipendenti dalle cause, che 
le produssero, e siccome in questo caso non mi 
venne accusato verun fenomeno di attuale 
reumatismo, mi determinai così a curare la 
forma morbosa della malattia con la tintura 
suddetta alla dose di due gr. di stricnina in 
due once di alcool a 36. gr., Éicendone coni 
frizione cotidiana a’ lombi, agl' inguini, 
alla superficie dell’ asta; dopo venti giorni 
comparve 1’ erezione , senz ancor poter e- 
mettere sperma ; insistendo sulla stessa in- 
dicazione , ritornò la pristina salute , e le 
coizioni si effettuirono giusto le arcane 
leggi della intelligènte natura* 


Piima memoiia recitata nella seduta di marzo i83-t. 
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Ornatissimi Signori Accademici 
lìes non verba quaesivi. ■ 


X^a immaginazione di Popoli ancor bam- 
bini diede gli onori dell’ apoteosi al più ce- 
lebre discepolo di Chirone , Esculapio , cui 
la gratitudine eresse quei superbi templi 
di Tricca nella Tessaglia, di Gillene in Elide, 
di Megalopoli ed Epidauro nell 'Arcadia , 
dalle di cui tavole votive l’Illustre Genio, 
eh’ ebbe Coo , raccolse con ispirilo filoso- 
fico le preziose osservazioni , che con filan- 
tropia testò a’ Tutori della salute umana , 
con le quali trasse la medicina dalle tene- 
bre , in cui la tennero i Druidi fra i Celti , 
i Melampi e gli Orfei fra gli Argivi , gli 
Anacarsi ed i Tossari fra gli Sciti. 

Il metro di Omero , lo scarpello di Fi- 
dia, il pennello di Raffaele crearono monu- 
menti di riconoscenza e di gloria pereime 
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agl’ incliti figli di sì gran Maestro , perchè 
seppero ” conservare , e restituire la salute 
air uomo necessario a se stesso , a’ figli , 
a’ genitori , allo stato , e simultaneamente 
vollero diffondere , ed eternare co’ loro scrit- 
ti rutilila, primo elemento della Vita so- 
ciale. 

Lo spirito d’ imitazione , che mi fa ri- 
cordare la storia , pareggia quello , che mi 
fate sentir voi sapienti accademici , nel di 
cui canuto e severo giudizio amo quest’ 
oggi temprare alcuni fatti di mia esperien- 
za medica , ond’ essere utili a chi misura 
il suo tempo col dolore , ed a chi lo con- 
sagra alle delizie di Igiea. 

La scienza dell’ organizzazione , quella 
parte specialmente che analizza i tessuti| 
morbosi , è la sola , che tiene immediato 
rapporto coi bisogni delle indicazioni cuia- 
tive. In ossa ho attinto le idee elemen- 
tari , ed i principii certi della patogene- 
si , c della dottrina del processo infiani- 
malorio. Nelle numerosissime sezioni di 
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notomia patologica col distinto Professore 
D. Pietro Ramaglia ho costantemente osser- 
vato r iperemia vascolare or sabionata , or 
punteggiata , or arborescente costituire l' ele- 
mento visibile della llogosi ; ed infatti vuo- 
tando con forte pressione gl’ injettati vasellini 
arteriosi serpeggianti nel tessuto sottocellu- 
lare delle membrane mucose , sierose , e 
di altra specie , dove 1’ infiammazione esi- 
steva coi suoi caratteri , ho costantemente 
notalo che queste hanno prescntàto subito 
le loro (jualità fisiologiche. 

Questo fatto fu presentito da Aezio , 
Oribasio, Paolo d'Egina, Galeno, Boerhave, 
e dal profondo Reil ; son note le di loro 
espressioni. Sanguis qui copiosius in ali- 
muini partem conjluit , injl animai ionem ef- 
Jicit ; injlammulio est raptus sanguinis , est 
ohstructio vasorwn. L’ oppostovi scisma ipo- 
tetico della spina, dello stimolo, e dell’iper- 
steiiia , in cui caddero Etmnllero e Va- 
Jielmenzio , Deorler , Bordeau e Caldani , 
Rasori e Tomasiui , e stato auatemizzato 
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da Brera , Rubini , Amorelli , Bufaliui e 
dal sublime notomico Scarpa. 

Da più anni esercitando la professione 
medica ho avuto molti casi di oftalmie acu- 
te e croniche ; ed ho osservato che in 
quelle d’ individui di temperamento nervo- 
so i collirii a base minerale, prescritti al suo 
tempo conveniente, spesso spesso han fatto 
acuta la cronica oftalmia. 

La venerazione alle imponenti autorità 
di Beer , Scarpa , Adams , Janin e Qua- 
dri , le di cui dottrine diriggono le mie 
indicazioni , non mi fu d’ ostacolo a rin- 
venire la ragion sufficiente del fenomeno , 
con la quale preferii un collirio di mia ele- 
zione , e con felice successo. 

La passiva iperemia della mucosa pal- 
pebrale ed oculare si fa maggiore al con- 
tatto di sostanze minerali , di cui qua- 
lunque sia la solubilità , sempre si hanno 
minime masse , le quali, se non ecclissano 
il veicolo de’ collirii , fanno tuttavia senti- 
re bruscamente la loro presenza in quegli 
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occhi, in cui relemenlo nervoso sta al vas- 
colare come tre ad uno. 

La indicazione de’ collirii è quella di ri- 
produrre ne’ vasellini fatti pigri , inerti , e 
varicosi dalla protratta stasi sanguigna la 
contrattilità necessaria per riordinarsi la cir- 
colazione capillare , e sparire il turgore , 
il calore , il rossore , ed il dolore sostenu- 
ti dal sangue aumentato nella quantità , e 
diminuito nel moto. 

In taluni casi di esquisita irritabilità oc- 
culare i collirii minerali fan crescere 1’ i- 
peremia , quindi ne avviene , che la di- 
strazione varicosa dei vasellini si fa mag- 
giore , il cronicismo si acutizza , la sor- 
gente di esso si perenna ; le ulcerazio- 
ni , le ipersarcosi , le interstiziali secrezio- 
ni linfetiche ed albuminose , i flussi pal- 
pebrali puriformi , e le note degenazioni 
organiche ne debbon essere gli effetti tar- 
divi. La scienza soffrirà nuovi sarcasmi da 
Molier , da’ Montaigne , da’ Rosseau ; agl’in- 
fermi rimarraa la sola vegetante vita e l’u- 
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miliante dolore d‘ una viva morte. Queste 
idee m’ indussero a ricercare un collirio ve- 
getabile incapace di occasionare la minima 
irritazione , e di massima forza astringente 
dotato. Eccovi la soluzione acquosa di 
concino , con cui ho guarito mollissime of- 
talmie croniche : le acute ne risentono 
sommo vantaggio , associando una dram- 
ma della soluzione sudetta ad once sei di 
acqua di lauroceraso. È questo il nuovo mio 
collirio vegetaMe innocente neU’applicazio- 
ue , efficace negli effetti. 


Secónda memoria recitata nella seduta diniiiggio i834 
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Dottissimi Signori Accademici 

u 

Fovet manus inscia morhos , ne mala dis-^ 
solvunt , molem sohisse juvabit. 

I-Ja seducente semplicità de’ sistemi ga- 
rentita da contemporanea proteiforme filo- 
sofia produsse il conteggio dell’ ostinazio- 
ne ; ed eccovi ottenebrato l’orizzonte della 
medicina dall’autocrazia psicologica di Stahl, 
dal materialismo organico di Hoffmann , 
dalla Chimiatria di Silvio , dalla Sincresi 
di Boerhave , dal dualismo dinamico del 
BiJfbrmatore Scozzese , ed in ultimo dalla 
vigente flogosi , unità sistematica delle scuo- 
le presso il Tamigi , la Senna , ed il Pò. 

I Malpighi , i Mangeti , ed i Morgagni 
con sagace e paziente coltello disvelando 
le recondite inavvertite sedi e cagioni del- 
le malattie, si emanciparono da tanti pla- 
tonismi medici , c segnarono a’ cultori della 
scienza salutare la via retta , che alla me- 
ta conduce. 
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Il duplice dovere di sapere prevenire , 
e curare i morbi dell’ uomo mi ha fallo 
impietosire per due lustri ad ascoltare i ge- 
miti , ed osservare gli aneliti degl’ infer- 
mi , i singulti e lo squallore de’ mori- 
bondi , per indi nelle sezioni degli esanimi ' 
corpi porre in equazione la immagine della 
dolente vita con quella della orribil morte , 
e scoprire in quale degli organi all’esisten- 
za necessari! la inesorabil Parca abbia reci- 
so il filo. 

In mezzo ad un popolo d’ infermi alber- 
gati nell’ Ospedale degl’ Incurabili le ripetu- 
tissime osservazioni cliniche seguite da ne- 
croscopie mi han fatto conoscere che al- 
dini convalescenti di sofferto idrope,iti alla 
Torre del Greco per ritornar vincitori del 
lor delitescente male , han vestito ivi la 
fatai tunica di Nesso , sotto cui fett’ idro- 
pici peggiori son venuti al comune asi- 
lo di pietà , dove han lasciato la fredda 
spoglia di lor precaria esistenza. 

Eccomi a rassegnarvi , o sapienti Acca- 
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tleniici , le cagioni di queste premature per-, 
dite di laiit’ individui , e le misure igietti- 
clie , che potrebbero prevenirle. , . , , 
In tutte le di costoro autopsie ho osser- 
vato la ipertrofia del ventricolo sinistio del 
cuore , spesso dilatazioni di vasi con de- 
posizioni calcari nel tessuto cellulare delle 
valvule seno-ventricolari ; le membrane sie- 
rose hanno presentato le lor' organiche qua- 
lità nel suo tipo normale ; il fegato e la 
milza si son veduti spesso iperemicié 
Son questi i vizj organici cardiaco-va- 
scolari conosciuti come produttori di varie 
idropisie da Bianchi ,■ Testa , Corvisart , 
Frank , e dagli ultimi Scrittori francesi , 
ed Alemanni. 

Gli usi introdotti dalla progressiva civi- 
lizzazione hanno aggiunto, alle note, nuove 
€ potenti cause di si tanto gravi mali , la 
di cui frequenza oggi tiene la sua ragion 
sufiìciente nello insano abuso di fetidissime 
fumanti pippe di tabacco , di bevande spi- 
ritose , di capricciosi e duri busti , che 
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diniiiiuiscono agli organi toracico-adtlo mi- 
nali lo spazio dalla natura saggissinia sta- 
biUlovi; questi trascorsi , e quei di vitto , 
di moto , e di venere mettono in perenne 
espiazione il cuore ed i vasi maggiori. 

Da tutto ciò risulta che la circolazione si di- 
sordina, gli effetti si fan sentire ne' tre centri 
capo, torace, ed addome, ed altri, forieri di 
ordita trama , si affacciano alla periferia : 
ecco depressione morale , pervigilii , sogni 
spaventevoli , dolori cerebrali , susurri agli 
orecchi , bpotimie , dispnea , difficile gia- 
citura orizzontale e sull’ ipocondrio sini- 
stro, oppressione gravati va alla regione car- 
diaca, di cui r istinto vorrebbe alleggiarne le 
pene con profonde ispirazioni di aria fre- 
sca e pura ; fame , ed or inappetenza 
flussi , o stitichezze ventrali ; urine cariche 
di acido rosacico , dolori al fegato crescen- 
ti sotto la pressione ; efimeri offuscamenti 
di vista , lacrimazione spontanea , color 
fusco giallognolo delle sclerotiche , viso in- 
certo c timido , somma credulità , pletora 



capillare venosa , che tinge di color livi- 
dastro' le palpebre , gli elici , il lobulo , 
e le ali nasali , le labbra, ed i bordi della 
lihgna ; turgide le vene subcutanee , frequen- 
ti e dure le carotidi, piccole,’ frequenti, e qual- 
che volta intermittenti le arterie radiali, piene 
e vibranti le crurali , o^uro e cupo il mo- 
to del cuore ;■ dolore ad una delle scapale 
con maggior costanza alla destra , torpore 
air uno , o all’ altro braccio , e .qualche 
volta ad ambidue involontaria sebben ra- 
ra contrazione istantanea de’ muscoli esten- 

t • 

sori delle braccia , mani ■, e ' dita • sensa- 
zione di stanchezza' alle ginocchia, di fred- 
do alle gambe ed ài piedi ; moto diffi- 
cile per f asma crescente ; peggioramento 
pomeridiano ’e serotino in ragion del pran- 
zo e della cena. ' i 

Questo quadro fenomenico distinti- 
vo sta come ‘ primo ' * fatto > intimamente 
connesso al secondo * rappresentato dalle 
anasarche, dagl'idrQpericardii, idrotoraci, ed 
asciti or ora cennati. 'Allorché la pia na- 
tura spalleggiata dalla filantropia medica ha 
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concesso una transigibile salute agl’ idropici 
pocanzi notali J si corre da questi indistin- 
tamente allo stesso fonte di morte, e di vita. 

, Quivi le suesposte cause sono un nulla 
in rapporto a quel iluìdo , onde i Pantei- 
sti '4 ■ prostituendo le : dottrine platoniche , 
foggiavano l' anima del • mondo , Zoroastro. 
r influenza astrologica, -Borelli l’agente 
della meccanica celeste , indi da Oesterd 
ed Ampere sorpreso , nell’ ago nautico di 
Flavio Gioja amalfitano , e ne’ tridenti di 
Fiuto , e di Nettuno, dalla filosofia, mitolo- 
gica posto nella destra vendicatrice di Gio- 
ve , disarmatane poi dall’ immortale Fran- 
klin ; di quel- fiuido elettrico ragiono, che 
perennamente va dal vicino monte ignivo- 
mo a 'caricare 1’ atmosfera , .cfie cinge la 
Torre del Greco , dove quei convalescenti 
del sofferto idrope respirando quell’ aria 
termoelettrica , le* croniche condizioni orga- 
nico-vitali del loro cuore si acutizzano ; la 
circolazione gràVamente si ridisordina , l’a- 
goiiizzante tragica scèna si riproduce , c 
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gl' infelici depauperati di resistenza organi- < 
ca corrono precocemente all' inevitabile det-, > 
stino , specialmente ne' tempi - di està , • e- 
dell' eruzioni vesuviane, mortali iltnccara alla> > 
florida vegetazione, che .tinge di, verde ri- • 
dente le campagne' fertili > site, alle spalle -i 
del monte. ’i ■ 

Seguendo la filiazione degli esposti :^ti, 
scende spontanea la indispensabile distin- 
zione di due cause interne d’ idropisie i 
adinamia del sistema assorbente ; 2 .’ vizj 
organici del cuore e de’ grossi vasi : 1' a- 
ria della Torre del Greco distrugge la 
prima , ma fovorisce potentemente la secon- 
da. Con quest’ analisi è £icUe a priori ve- 
nire con piè fermo , e fronte sicura alla 
elezione del luogo adatto alla convalescen- 
za degl’ idropici. Resti quindi la Torre del 
Greco a’ convalescenti deUa prima classe ; 
si cerchi a quei della seconda un' amena 
campagna coverta d' atmosfera dolcemente 
igrometrica , che cospiri colla vittitazione 
lattea a proporzionare l’osservata eccedente 
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fibrina col 'iièrb deficiente del sangue , on- 
de procurar di frenare 1* ipersarcosi progres- 
siva , e raddolcire la morbosa irritabilità 
del^cuore di questi’ 'sventurati cittadini , cui 
consagTO , e diriggo queste osservazioni , 
toccandole prima colla pietra lidia del se- 
vero criterio di voi sommi Patrizii della 

pubblica salute. , 

» « * 


-, * 1 *.*''*»' Ir*’ 


Terza memoria recitata nella seduta di luglio i834- 
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Dottissimi Signori .'Accademici ■ . 

Nulla re magis homines ad deos * accedere 
quaiìi salutem hominibus dando. 

Cic. . ‘ ‘ ' 

t 

Noi medio .evo della medicina non fii 
sperabile con la logica dell’/)35e dixit rac-^ 
cogliere dalle monche e superficiali osser- 
vazioni tante velila, quante necessarie sono 
al medico filosofò, per sapere giovare , é 
non nuocere in tutte le malattie. 

Nel secolo di Bacone l’analisi stabilì quel 
melius est nat urani secare quam ahstrahere'^ 
r anatomia patologica surse bambina , le 
timide opinioni , e le vacillanti ipotesi, co- 
minciarono ad impallidire; indi quella fattasi 
gigantesca, queste coverte di vergognoso velo 
si videro fuggire dal santuario epidaurico, dò- 
po d’averne contaminato gli altari d'innocenti 
vittime, del che i medici filantropi inoiri- 
ditisi , e di si tristo ministero disdegnati , 
diressero le armi della lor illuminata ragio- 
ne a distruggere le supposizioni presuntive 
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<le’ Temisoni, l’ arbitrario idealismo de' Pa- 
racelsi, l’ insolente ciarlatanismo della plebe. 

Oggi la scienza tutrice della salute uma- 
na , traendo i suoi stabili principi! dalla na- 
tura istessa le mille volte e mille sorpre- 
sa , e diligentemente analizzata nelle due 
forme di vita e di morte (a), offre a’ cul- 
tori di essa le verità di utile applicazione, 
e procura a’ medesimi, priachè scendino nel- 
r avello, la dolce ricordanza d’ averlo potu- 
to anche una volta chiudere a' vivi : ecco- 
ne un latto. 

Nel di i3. settembre del i834 fui chia- . 
xnato a visitare nella ^miglia del signor D. 
P. J. una di lui nubile figlia , la quale 
ai decimo settimo giorno di malattia con- 
tratta dietro patemi d’ animo , e traspira- 
zione repressa , mi offri i s^uenti sinto- 

(a) Le dottrine dell’ efficienza universale della 
natura associate a quelle di fisiologia sperimentale, 

« notomia patologica illustrano nella storia me- 
dica il volgente secolo deciroonono. 
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mi « massimo avvilimento d’ animo , in- 
tolleranza al rumore ed al suono , sogni 
spaventevoli , pervigilii , smanie notturne , 
desiderio di veder la luce e respirar aria 
matutina ; dolori cerebrali , susurri all’ o- 
recchio sinistro , palpebre superiori alquan- 
to edematose , labbra e bordi della lin- 
gua pochissimo ombreggiati di color subli- 
vido , lingua Velata leggiermente ed umi-« 
da , respirazione affannosa , sensazione di 
peso e di pirosi a’ pulmoni , battiti fre- 
quenti irritati e molesti del cuore ; impos- 
sibile giacitura sull* ipocondrio sinistro, ca- 
rotidi vibranti , radiali veloci piccole e 
tese , la celiaca isocrona alle arterie esami- 
nate; sete, desiderio di neve , lame sospe- 
sa , intestini sotto la pressione indolenti 
e morbidi , il fegato e la milza nella por- 
zione esplorabile dal tatto nulla presenta- 
rono di notabile; orine rosse e poche , de- 
fezioni alvine fluide senza percezione^ tor- 
pore àlle dita delle mani , verso sera raf- 
freddamento de’ piedi e delle gambe eoa 
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pletorica injezione venosa alla &ccia , al 
collo , al torace e grande temperatura feb- 
brile ; profusi sudori diurni e notturni , 
dimagrazione generale , somma perdita di 
forze « . t 

11 vino malaga, la carne, il brodo, che 
trovai ordinati contro la debolezza estre- 
ma, arrecavano peggioramento ; gli emetici , 
i purganti , i sudoriferi , e le limouee ve- 
getabili erano tornati inutili per 17. gior- 
ni a guarire la inferma dalla pretesa febbre 
,gastrico-putrida : L’ammalata sentivasi es- 
sere air orlo della tomba. Era prescritto il 
bagno , che sospesi per prevenire la possi- 
bile e mortale apoplesia del cuore e dei 
pulmoni nuotanti in mezzo ad una pletora 
sanguigna stabilitasi nel petto. 

L' anamnesi ; le cause , i sintomi , la 
forma , ed il corso del morbo mi diede- 
ro tutti gli elementi del giudizio dia- 
gnostico , mercè il quale intravidi nel pe- 
ricardio e nel cuore attiva iperemia co- 
stituente' la condizione p^genetica, ad era- 



^7 

dicar la quale diressi le susseguenti indica- 
zioni con successo felice : prescrissi le pil- 
lole composte di digitale , estratto di giu-> 
squiamo , ed acido borico a piccole do^ 
si , da prenderne una ogni due ore , so^> 
prabbevendovi a vicenda Y emulsione mira- 
te di mandorle amare edulcorata collo sci- 
roppo delle cinque radici aperii ive , emt. 
latte d' asina allungato con acqua di .rìso* 
e raffreddato con neve ; (a) La propinazione ' 
di questi rimedj produsse con sorpresa il . 
desiderato migUoramento , dopo di cbe ol- 


(") Le dosi furono » 
di digitale purpurea 

— estratto di giusquiamo ana grani Jr. ^ 

— acido borico grani xij. 

' in pillole \j. 

di emulsione di mandorle amare Ibj -7 

— nitrato di potassa 3j. 

— sciroppo di cinque radici apcritÌTC fi). 

lina libbra c mezza di latte di asina allungato 
con sei once di acqua di riso. 

(la prendersi epicraticamente in un giorno 


Digitized by Google 



28 

tenni di aprire largamente la vena brachia- 
le , dalla quale furono • emesse innanzi me 
otto once di sangue , che fu oltremodo fi- 
brinoso e senza siero , seguendone maggio- 
re miglioramento , tanto soddisfacente che 
venne espresso dalle lagrime della compia- 
cenza ; si applicarono vescicanti ad ambe 
r*t»stremit'a ; s’ insisti con prudenza medica 
nel descritto metodo curativo , che grada- 
tamente condusse la inferma alla sua per- 
fetta salute dopo 5o. giorni di mie cure, 
e di assistenza di tutti quant' i suoi , che 
amorosi .e soleciti concorsero a conserva- 
re a se stessi ed alla società una delle mi- 
gliori vite in quella dell’ emeritissima Si- _ 
gnorioa D.* B. J. 

Feci quod potai ; faciant meliora potentes. 

FINE. 


Quarta memoria recitata nella seduta di luglio i835. 







